Sesta per annum, B

PERDONO
Signore, avvicinati a noi, guarda alla nostra miseria e donaci di essere liberati dal male e ritrovare in te la gioia vera… e abbi pietà di noi

Cristo, aumenta la nostra fiducia in te e rendici decisi nell’invocare il perdono che salva e rende liberi quanti lo cercano con cuore sincero… e abbi pietà di noi

Signore, tendi la tua mano, mostra a noi la tua misericordia e ridonaci la vita come il Padre l’ha pensata per tutti i suoi figli… e abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché hai mandato nel mondo Gesù che ascolta sempre le nostre invocazioni per essere liberati dal male
Grazie, Signore Gesù, perché non hai paura di toccare il lebbroso e purificarlo dal male che lo tiene schiavo 
Grazie, Spirito di vita, perché ci aiuti a coltivare la fiducia nella misericordia che il Padre manifesta in Gesù
Puoi purificarmi… ora e sempre
Il Vangelo di questa domenica ci parla di un lebbroso che grida al Signore e invoca la purificazione. Non tanto la sola guarigione, bensì proprio la purificazione perché la guarigione dalla lebbra era effettiva se riconosciuta dall’autorità. Solo allora si poteva riprendere la vita ordinaria… tornare ad essere a tutti gli effetti uomini e donne… viventi!

Questa è l’ultima domenica per annum, ovvero del tempo ordinario prima della Quaresima, Pasqua e Pentecoste, e ci porta a ridosso del tempo della Quaresima con il se vuoi puoi purificarmi. Invocazione che ci parla della possibilità di guarire ed essere purificati dal male. È quella del peccato la lebbra che intacca anche la nostra vita; il tempo della quaresima è quello propizio (anche se non unico) per invocare come il lebbroso la salvezza di Dio manifestata in Gesù. “Purificami …e sarò più bianco della neve, donami un cuore nuovo, uno spirito nuovo…” canteremo tra pochi giorni.
Non abbiamo fretta… al tempo della penitenza e mortificazione mancano ancora alcuni giorni. Piuttosto ne parliamo ora perché possiamo organizzarci per iniziare nel modo migliore la quaresima, così che non si limiti alla rinuncia ad alcuni cibi o bevande, pratiche di mortificazione utile solo se inserite in un cammino ben più ampio e profondo.

Possiamo usare un’immagine: stiamo camminando su un sentiero Verde, che sembra intersecarsi, quasi interrompersi, con uno Viola, che poi diventerà Rosso, e poi Bianco, e ancora Rosso, prima di tornare ad essere Verde. Non sto dando i colori (versione nuova di dare i numeri), ma solo richiamando il possibile messaggio dei paramenti e segni liturgici che usiamo nel corso dell’anno. Non dovrebbero essere interesse solo dei pochissimi sacrestani ancora in servizio, bensì diventare messaggio per tutti che anche la liturgia conosce il tempo della quotidianità (il verde del tempo ordinario), della penitenza e mortificazione (il viola della quaresima), della Passione e della Pentecoste il rosso, e il bianco della Pasqua. Una vita a colori, dove i colori sono tanti e diversi proprio perché gli stimoli e i messaggi che fanno ricca la vita sono quasi un arcobaleno che manifesta in una varietà di tinte la bellezza della luce. La salvezza, il dono di Dio, la sua presenza… si mostrano a noi in una varietà di doni che sottolineano diversi atteggiamenti e modalità con cui incontrare il Signore e legare la sua proposta alla normalità della nostra vita che alterna situazioni diverse e ricche. Cominciamo ora a pensare alla Quaresima, con l’occhio alla Pasqua e invocando lo Spirito di Pentecoste.
Ci sentiamo in sintonia con le folle,

che accorrono per innalzare la lode al tuo Figlio 

perché lui, l’uomo di Nazareth,

compie le attese dei tuoi figli.

Nei gesti di Gesù tu manifesti la compassione di Padre,

perché nessuno rimanga escluso dalla grazia

che rinnova e trasforma la vita.

La gioia del lebbroso purificato

anticipa, motiva e sostiene l’esultanza della Chiesa

che nel giorno della pasqua settimanale

si riunisce per cantare il grazie per i tuoi doni

e benedire la tua fedeltà all’Alleanza

come perdono che rialza 

e mette nuovamente in cammino.

Uniti alla Chiesa 

che attende la piena manifestazione del regno, 

e in sintonia con quanti già contemplano la tua gloria,

cantiamo la lode che ci fa voce del creato: Santo…
